REGOLAMENTO 
PER LA CONCESSIONE DEGLI ALLOGGI DI PROPRIETA’ COMUNALE 
DI VIA S. MARGHERITA
(Approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 71 del 28 dicembre 2017)



Premessa:
Il Comune di Valvasone Arzene, istituito in data 1° gennaio 2015 con L.R. 20/2014 mediante fusione dei Comuni di Arzene e Valvasone è subentrato nella titolarità dei beni, delle posizioni e dei rapporti giuridici e patrimoniali attivi e passivi, nonché nei procedimenti amministrativi in corso, in essere nei Comuni di Arzene e Valvasone, così come previsto dall’art. 3 della citata L.R. 20/2014.
Con il presente regolamento il Comune di Valvasone Arzene intende disciplinare la concessione degli alloggi comunali siti in via S. Margherita n. 3, di cui era proprietario il Comune di Arzene. 
Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 103 del 29.11.1984 il Comune di Arzene aveva destinato tali alloggi a scopo assistenziale per categorie di persone con particolari necessità e con finalità diverse da quelle dell’edilizia sovvenzionata.


Art. 1 – Contenuto

Il presente regolamento disciplina la concessione e le modalità di utilizzo degli alloggi comunali siti in via S. Margherita n. 3.


Art. 2 – Requisiti per la concessione

Sono destinatari della concessione degli alloggi persone singole o nuclei familiari in condizioni di disagio sociale ed economico, secondo quanto attestato dall’assistente sociale di riferimento, in possesso dei seguenti requisiti:

a. Essere cittadini italiani, comunitari oppure stranieri in possesso del permesso di soggiorno ed in regola con i requisiti previsti dalla legge per la permanenza nel territorio nazionale;
b. Essere residenti nel Comune di Valvasone Arzene da almeno un anno, fatti salvi i casi di urgenza debitamente motivati dal Servizio Sociale competente; l’anno viene computato a ritroso dal giorno della presentazione al protocollo generale dell’ente della domanda di concessione di cui al successivo articolo 4;
c. Avere un Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) ordinario non superiore a € 6.000,00; quando si siano verificate rilevanti variazioni del reddito a seguito di eventi avversi, come la perdita del posto di lavoro, è possibile fare riferimento all’ISEE corrente.

Gli alloggi vengono prioritariamente concessi a persone singole in condizioni di autosufficienza che abbiano compiuto i 70 anni di età e successivamente graduati in riferimento all’ISEE (dal valore più basso al valore più alto).


Art. 3 -  Finalità della concessione

La concessione degli alloggi ai soggetti singoli o a nuclei familiari prevalentemente composti da persone di età inferiore ai 70 anni e in stato di disagio sociale ed economico è finalizzata a garantire un proprio ambito familiare, nell’ambito di un progetto individualizzato di inclusione sociale.  A tale scopo chi richiede la concessione di un alloggio sottoscrive un progetto, elaborato in collaborazione con il Servizio Sociale del Comune, nel quale sono indicati obiettivi di inclusione sociale ed inserimento lavorativo, tra cui azioni di ricerca attiva di lavoro, adesione a progetti di formazione o inclusione lavorativa, espletamento di attività utili alla collettività, anche in coerenza con quanto previsto dalle misure nazionali, regionali o comunali tempo per tempo vigenti.


Art. 4 – Norme procedurali

Le richieste di concessione seguono il seguente iter amministrativo:
· Presentazione della domanda all’assistente sociale competente di norma da parte dell’interessato; in casi di particolare disagio sociale l’amministrazione comunale interviene d’ufficio proponendo la misura; 
· Sottoscrizione della dichiarazione di impegno ad aderire a idoneo progetto concordato con i Servizi Sociali del Comune, finalizzato al superamento delle condizioni di difficoltà economiche e sociali del soggetto stesso (solo per i soggetti di età inferiore ai 70 anni);
· Valutazione della domanda da parte dell’assistente sociale competente attraverso una verifica socio-economica e sanitaria, che si estrinseca in una relazione rivolta all’Amministrazione comunale;
· Esame della domanda, corredata dalla documentazione di cui sopra, da parte della Giunta Comunale, che assume il provvedimento deliberativo di concessione.

La Giunta Comunale delibera in merito alle domande presentate e forma una graduatoria utilizzando il criterio indicato all’art.2.


Art. 5 – Concessione

La concessione dell’alloggio è deliberata dalla Giunta Comunale. 

L’ospite è tenuto a versare mensilmente al Comune una quota quale contributo spese mediante bonifico bancario intestato a “Comune di Valvasone Arzene – Servizio di Tesoreria”. 

L’entità del contributo mensile è stabilito in base all’ISEE del nucleo familiare come segue:


	Fascia di ISEE
	Contributo mensile

	Da 0 (zero) a 3.000,00 euro
	50,00 euro

	Da 3.000,01 a 4.000,00 euro
	70,00 euro

	Da 4.000,01 a 5.000,00 euro
	90,00 euro

	Da 5.000,01 a 6.000,00
	110,00 euro




L’ammontare del contributo del singolo ospite viene annualmente rideterminato in relazione al valore dell’attestazione ISEE.
Le spese per la prestazione e la fornitura di servizi comuni (utenze e spese di manutenzione) sono a carico dell’ospite e dovranno essere rimborsate al Comune su richiesta dello stesso, previo provvedimento di riparto.


Art. 6 – Durata della concessione

La durata della concessione a favore di persone ultrasettantenni è fissata in anni 2. Alla scadenza, potrà essere prorogata per un periodo di ulteriori 2 anni una sola volta, su richiesta dell’interessato, qualora la relazione dell’assistente sociale attesti il permanere delle condizioni sulla base delle quali l’alloggio è stato inizialmente concesso.  Al termine del quadriennio di durata massima della concessione chi ne ha fruito può presentare nuovamente domanda, ma in tal caso hanno priorità nell’assegnazione coloro che si trovano in lista di attesa e che dimostrano il permanere delle condizioni per la concessione dell’alloggio medesimo.

La durata della concessione a favore di soggetti singoli o a nuclei familiari prevalentemente composti da persone di età inferiore ai 70 anni è fissata in un anno, eventualmente prorogabile per un uguale periodo su richiesta adeguatamente motivata dall’interessato. Al termine del biennio di durata massima della concessione chi ne ha fruito può presentare nuovamente domanda, ma in tal caso hanno priorità nell’assegnazione coloro che si trovano in lista di attesa e che dimostrano il permanere delle condizioni per la concessione dell’alloggio medesimo.


Art. 7 – Revoca

La concessione cessa:
· per rinuncia da parte dell’interessato;
· per modifica delle condizioni economiche e sociali dell’ospite, tali da non rientrare nelle ipotesi di concessione; di norma la verifica si attua attraverso la valutazione dell’ISEE relativo a ciascun anno di utilizzo;
· per comportamento dell’ospite tale da pregiudicare la civile convivenza con gli ospiti degli altri  alloggi, quando, messo in mora formalmente dall’amministrazione, non cessi il comportamento non conforme entro quindici giorni dall’intimazione;
· nel caso in cui l’ospite commetta gravi infrazioni o sia moroso nel pagamento del contributo o del rimborso spese di cui all’art. 5, senza giustificato motivo, decorsi 30 giorni dalla richiesta di adempiere;

La violazione degli obblighi previsti dal progetto sottoscritto al momento della concessione dell’alloggio può comportare la revoca della concessione stessa.


Art. 8 – Doveri dell’ospite

L’ospite si impegna a:
· osservare le regole di igiene dell’ambiente;
· mantenere in buono stato l’alloggio, gli impianti e le apparecchiature che vi si trovino installate e ad adeguarsi alle richieste del Comune concedente al fine di garantirne la perfetta utilizzazione;
· segnalare l’eventuale cattivo funzionamento degli impianti, delle apparecchiature idrauliche ed elettriche dell’alloggio;
· consentire al personale di servizio e a qualsiasi altra persona autorizzata dal Comune di entrare nell’alloggio per provvedere a controlli e riparazioni.

E’ vietato ogni intervento di manutenzione ordinaria di attrezzature e installazioni presenti nell’alloggio (es. rubinetterie, accessori igienico-sanitari) da parte di persone non preventivamente autorizzate dall’Amministrazione Comunale.
In caso di danno, l’ospite è tenuto a risarcire quanto provocato da propria incuria o trascuratezza.

Al momento dell’ingresso dell’ospite nell’immobile, a cura dell’ufficio tecnico comunale viene redatto apposito inventario di arredi, suppellettili, impianti esistenti, stato del locale, da sottoscriversi a cura delle parti.


Art. 9 – Disposizioni finali

[bookmark: _GoBack]Vengono fatti salvi gli attuali rapporti di concessione in atto, che verranno rideterminati secondo quanto previsto dal presente regolamento alla data di scadenza naturale degli stessi.
